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BANDO FORMAZIONE E LAVORO 2021
Modulo di domanda


RIPORTARE I DATI REPERIBILI SULLA MARCA DA BOLLOMarca da Bollo da 
€ 16,00

(se non evasa in altro modo)

Data emissione 		

Identificativo 		


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
DI ROMA

Il sottoscritto/La sottoscritta: 								
Codice Fiscale: 										
titolare/legale rappresentante dell’impresa: 						
iscritta al Registro delle Imprese di: 								
Codice Fiscale (impresa): 									
partita IVA: 											
Numero REA: 											
matricola aziendale INPS: 									
sede competente: 										
posizione INAIL: 										
sede competente: 										
con sede in via/piazza: 									
numero civico: 										
città: 												
provincia: 											
CAP: 												
telefono: 											
fax: 												
e-mail: 											
con riferimento al Bando in oggetto, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere

CHIEDE

che l’impresa sopraindicata sia ammessa a partecipare alla procedura relativa al Bando Formazione e Lavoro 2021, richiedendo un contributo per complessivi 
€ 				 relativi alla Linea 			dell’art. 2 del Bando.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

1. di aver preso visione del Bando Formazione e Lavoro 2021 e di accettarne le disposizioni senza riserve e in ogni sua parte
2. che per i legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci della richiamata impresa non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia), come da ultimo modificato con L. n. 27 del 2020. I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159;
3. di non trovarsi in stato di difficoltà, ai sensi dell’art. 2 punto 18 del Regolamento 651/2014/UE della Commissione europea;
4. di non avere pendenze in corso con la Camera di Commercio di Roma e/o con le sue Aziende Speciali;
5. di non avere forniture in essere con la Camera di commercio di Roma, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135;
6. di essere in possesso del rating di legalità pari a 					 al fine della premialità prevista dal presente Bando, ai sensi della Delibera AGCM del 14 novembre 2012, n. 24075 e s.m.i. “Regolamento attuativo in materia di rating di legalità” e del Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-MISE “Regolamento concernente l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai fini della concessione di finanziamenti”;
7. di indicare il seguente indirizzo PEC 																				 presso il quale l’impresa elegge domicilio ai fini della procedura e tramite cui verranno pertanto gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda;
8.  in relazione al contributo richiesto (spuntare la casella):
☐	È soggetto alla ritenuta erariale del 4% (art. 28 comma 2 del D.P.R N.600/73);
☐	Non è soggetto alla ritenuta erariale del 4% (art. 28 comma 2 del D.P.R N.600/73) per uno fra i seguenti motivi:
☐Non costituisce ricavo d’esercizio;
☐È destinato all’acquisto di bene strumentale;
☐L’ente beneficiario è una ONLUS;
☐Altro 							
9. di indicare il seguente IBAN 							, sul quale effettuare l’erogazione del contributo;
10. di non utilizzare la marca da bollo, i cui estremi e/o immagine sono riportati nella presente domanda, per altri adempimenti e che l’originale è conservato presso i propri uffici ovvero di aver versato l’imposta di bollo in altra maniera come da ricevuta allegata;
11. di aver preso visione dell’informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR);
12. che l’acquisto di beni e servizi strumentali, di cui all’art. 5 lett. C del Bando è funzionale e finalizzato alla realizzazione degli investimenti di cui all’art. 2, nel limite massimo del 50% delle spese ammissibili.


AMBITI OGGETTO DI INTERVENTO
tra quelli indicati dall’art. 2, del Bando
devono essere chiaramente indicate le tipologie di cui all’ ARTICOLO 2 del Bando

LINEA A - Inserimento in azienda di risorse umane funzionali al rilancio produttivo
	[bookmark: _Hlk67646434]TIPOLOGIA
	IMPORTO

	TIROCINI EXTRACURRICULARI
	€

	CONTRATTI DI APPRENDISTATO
	€

	ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO
	€

	ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
	€


LINEA B – Formazione delle competenze per gestire l’emergenza e il rilancio produttivo
	TIPOLOGIA
	IMPORTO

	SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE INDICAZIONI POST EMERGENZA COVID-19
	€

	SMART WORKING
	€

	COMPETENZE STRATEGICHE E-COMMERCE
	€

	COMPETENZE DIGITALI RELATIVE AI PROCESSI DI CAMBIAMENTO POST EMERGENZA COVID-19
	€




ESAUSTIVA DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PER LE FINALITÀ PREVISTE DAL BANDO
																																																																																																												

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
																																																																								
																								
	
DESCRIZIONE DELL’EVENTUALE ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI E SERVIZI
																																																																								
																								

DESCRIZIONE DELL’EVENTUALE PERCORSO FORMATIVO
																																																																								
																								

INTERVENTO REALIZZATO DAI FORNITORI DELLA FORMAZIONE
Ragione sociale: 										
sede legale: 			 								
legale rappresentante: 									
partita IVA 											
telefono: 											
e-mail: 											
parte del progetto realizzata:								
costi previsti: 											

	
Ambito di spesa
Art. 5, comma 1 del Bando
	Fornitore
o
risorsa umana
	Riferimenti
documento 
di spesa o preventivo
	Oggetto doc.
di spesa
	Importo 
(al netto dell’IVA ove prevista)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	




ALLEGA

1. eventuale Modulo Procura dell’intermediario abilitato (art. 6, comma 2 lett. b);
2. copia del contratto di assunzione o tirocinio sottoscritto a partire dal giorno 1 aprile 2021 (art. 6 comma 2 lett. b);
3. documenti relativi all’investimento (art. 6, comma 3 lett. b);
4. ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo qualora non effettuato con l’apposizione della stessa sul modulo di domanda.




Firma digitale richiedente






INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR).
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Roma (di seguito anche “CCIAA”) intende informarLa sulle modalità del trattamento dei Suoi dati personali, in relazione alla presentazione della domanda di contributo. 
Il titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Roma con sede legale in Via de' Burrò, 147 - 00186 Roma, C.F. 80099790588 - P.I. 01240741007, la quale ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile al seguente indirizzo e-mail: dpo@rm.camcom.it
Si informa che i dati conferiti dai soggetti interessati costituiscono presupposto indispensabile per l’ammissione al contributo di cui al Bando Formazione e Lavoro 2021, con particolare riferimento alla presentazione della domanda ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza, nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali, ivi inclusi gli adempimenti necessari a dare applicazione al presente testo di regolamento, compresa la comunicazione delle informazioni alle banche dati dei contributi pubblici previste dall’ordinamento giuridico, nonché all’adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.
Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di ottenere la concessione del contributo richiesto. 
Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei suddetti dati, a richiederne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati. 
I dati forniti saranno utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie ai suddetti scopi e non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi individuati da espresse disposizioni normative. 
Resta fermo l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al riguardo. 
Il trattamento dei dati personali è effettuato – nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e successive modificazioni e integrazioni, nonché dalla normativa nazionale – anche con l’ausilio di strumenti informatici, ed è svolto dal personale della CCIAA. La conservazione degli atti inerenti il presente bando cessa decorsi 10 anni dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 
La CCIAA cura il costante aggiornamento della propria informativa sulla privacy per adeguarla alle modifiche legislative nazionali e comunitarie. 
Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di: 
a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi (ove compatibile con gli obblighi di conservazione), la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 
b) esercitare con idonea comunicazione i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta areapromozionesviluppo@rm.legalmail.camcom.it ; 
c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.  
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